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Quesito 1. 
Si chiede di conoscere quale metodologia si adotterà per la valutazione degli elementi di natura quantitativa, non espressamente rilavata nel bando di gara e nel disciplinare.
Risposta.
Il Bando di Gara ed il relativo disciplinare per la valutazione dell’offerta migliorativa stabiliscono che il calcolo dell’offerta economicamente più vantaggiosa sarà effettuato secondo il metodo aggregativo compensatore previsto nell’allegato G del DPR n. 207/2010. Detto metodo prevede al punto b) che “per quanto riguarda gli elementi di valutazione di natura quantitativa, quali il prezzo, il tempo di esecuzione dei lavori, il rendimento, la durata della concessione, il livello delle tariffe, attraverso interpolazione lineare tra il coefficiente pari ad uno, attribuito ai valori degli elementi offerti più convenienti per la stazione appaltante, e coefficiente pari a zero, attribuito ai valori degli elementi offerti pari a quelli posti a base di gara.” 
Tale metodologia verrà quindi utilizzata per gli elementi di valutazione quantitativa, mentre per gli elementi di valutazione di natura qualitativa saranno determinati attraverso la media dei coefficienti, variabili tra zero ed uno, attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari come definito nel bando e nel disciplinare di gara.
Quesito 2.
In riferimento al punto C2 del Disciplinare posto a base di gara, in cui si recita“si precisa che nell’ipotesi in cui l’importo totale dei lavori riportato dal computo metrico estimativo, non corrisponda all’importo dei lavori risultante dall’applicazione del ribasso percentuale offerto all’importo base d’asta, prevale quest’ultimo importo e conseguentemente il computo metrico estimativo presentato dalla ditta verrà modificato sulla base dei criteri di cui al DPR 207/2010.” Si chiede di esplicitare le modalità di redazione del computo metrico estimativo del Progetto Definitivo richiesto.
Risposta.
Ai sensi del comma 4 dell’art. 53 del D.Lgs. 163/06 l’appalto è stabilito a corpo, ricadendo lo stesso nella tipologia prevista al comma 2 del medesimo art. 53 lett. c) giacché è prevista la “previa acquisizione del progetto definitivo in sede di offerta, la progettazione esecutiva e l'esecuzione di lavori sulla base del progetto preliminare dell'amministrazione aggiudicatrice.”

Relativamente alle eventuali discordanze tra il computo metrico estimativo e gli elaborati progettuali presentati in sede di offerta, si richiama lo stesso l’art. 53, co. 4, del D.lgs. 163/2006: “Per le prestazioni a corpo, il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità della prestazione …”. L’immodificabilità del prezzo determinato “a corpo” implica pertanto l’assunzione a carico dell’appaltatore dell’alea rappresentata dalla maggiore o minore quantità dei fattori produttivi che si renda necessaria rispetto a quella prevista nell’offerta. Per tali appalti il concorrente formula la propria offerta, attraverso la determinazione, a proprio rischio e sulla base dei grafici di progetto e delle specifiche tecniche contenute nel capitolato speciale d’appalto, dei fattori produttivi necessari per la realizzazione dell’opera, così come risulta dal progetto, finita in ogni sua parte (quantità e costi dei materiali occorrenti, produttività e costi delle maestranze e dei tecnici nonché modalità esecutive) . Nel caso di appalto “integrato”, l’art. 119, co. 5, del D.P.R. 207/2010, stabilisce che “Nel caso di appalto di progettazione ed esecuzione nonché nel caso di appalti i cui corrispettivi sono stabiliti esclusivamente a corpo ovvero a corpo e a misura, la lista delle quantità relative alla parte dei lavori a corpo posta a base di gara ha effetto ai soli fini dell'aggiudicazione; prima della formulazione dell'offerta, il concorrente ha l'obbligo di controllare le voci riportate nella lista attraverso l'esame degli elaborati progettuali, comprendenti anche il computo metrico estimativo, posti in visione ed acquisibili. In esito a tale verifica il concorrente è tenuto ad integrare o ridurre le quantità che valuta carenti o eccessive e ad inserire le voci e relative quantità che ritiene mancanti, rispetto a quanto previsto negli elaborati grafici e nel capitolato speciale nonché negli altri documenti che è previsto facciano parte integrante del contratto, alle quali applica i prezzi unitari che ritiene di offrire. L'offerta va inoltre accompagnata, a pena di inammissibilità, da una dichiarazione di presa d’atto che l'indicazione delle voci e delle quantità non ha effetto sull'importo complessivo dell'offerta che, seppure determinato attraverso l'applicazione dei prezzi unitari offerti alle quantità delle varie lavorazioni, resta fisso ed invariabile.” Nel presente appalto è stato richiesta ai concorrenti la presentazione in sede di gara della progettazione “definitiva” degli interventi a partire dal progetto preliminare ed è quindi rimessa allo stesso offerente la definizione in ogni dettaglio dei lavori da realizzare e del relativo costo, sia attraverso la redazione di elaborati progettuali (grafici, relazioni, ecc.) che attraverso il computo metrico estimativo che dovrebbe, a rigore, riportare esattamente le voci e le quantità riscontrabili negli elaborati progettuali.
Nel Capitolato prestazionale nel paragrafo rubricato “Lavori a corpo”, viene stabilito che “La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. Gli oneri per la sicurezza sono valutati, in base all'importo previsto, separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito.”. Secondo la suddetta previsione, pertanto, tutti i lavori riportati negli elaborati grafici anche se non specificatamente indicati nella descrizione dei lavori vengono considerati ricompresi nell’importo dell’appalto a corpo; inoltre l’espressione“e viceversa” indica che i lavori indicati nella “descrizione” dei lavori ma non negli elaborati grafici sono anche essi da ritenersi compresi nell’importo a corpo. 

Infine nel medesimo Capitolato è esplicitamente stabilito che:
Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali:

1. il computo metrico e il computo metrico estimativo;

2. le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee;

3. le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi altro loro allegato.

Fanno altresì parte del contratto, in quanto parte integrante e sostanziale del progetto, le relazioni e gli elaborati presentati dall’aggiudicatario in sede di offerta.
Ne consegue, pertanto, che ai fini dell’individuazione delle obbligazioni contrattuali in capo all’appaltatore, la Stazione appaltante farà riferimento agli elaborati progettuali (grafici e relazioni tecnico-descrittive) e non al computo metrico.

Nel Capitolato prestazionale è comunque previsto che è parte del contratto l’elenco dei prezzi unitari perché nel medesimo Capitolato è previsto che “Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori e per tali variazioni ricorrano le condizioni di cui all’articolo 43, comma 9, del d.P.R. n. 207 del 2010, per cui risulti eccessivamente oneroso individuarne in maniera certa e definita le quantità e pertanto non sia possibile la loro definizione nel lavoro “a corpo”, esse possono essere preventivate a misura. Le relative lavorazioni sono indicate nel provvedimento di approvazione della perizia con puntuale motivazione di carattere tecnico e con l'indicazione dell'importo sommario del loro valore presunto e della relativa incidenza sul valore complessivo del contratto. Nel predetto caso, qualora le variazioni non siano valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi, fermo restando che le stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto di sottomissione “a corpo”.
Fatte queste premesse, in caso di discordanza fra il prezzo complessivo risultante da tale verifica e quello dipendente dal ribasso percentuale offerto tutti i prezzi unitari saranno corretti in modo costante in base alla percentuale di discordanza. I prezzi unitari offerti, eventualmente corretti, andranno a costituire l'elenco dei prezzi unitari da utilizzare solo per la finalità prima evidenziata. La redazione del Computo metrico è disciplinata dall’art. 34 del dPR 207/2010.
Quesito 3
Premesso che il bando ed il disciplinare di gara non fanno alcun riferimento alla generazione del codice Passoe (deliberazione AVCP n.111 del 20 dicembre 2012) e che come disposto dall’ert.20 del D.L. n. 5 del 5.6.2012 convertito in legge n.35 del 4.04.2012 modificato dall’art. 9comma 15-ter del D.L. 30 dicembre 2013 n. 150 convertito in legge n. 15 del 27.02.2014 dal 1°luglio 2014 è diventato obbligatorio e premesso che la scrivente società ha provato più volte a generare il codice Passoe senza riuscirci sul sito dell’ANAC (ex AVCP) si chiedono chiarimenti in merito.
Risposta
La dimostrazione dell’acquisizione del codice Passoe non è obbligatoria, ossia non è prevista l’esclusione dell’impresa dalla gara a causa della sua mancanza nella documentazione presentata. Nel caso in cui siano presenti operatori economici che non siano registrati in AVCPASS, la stazione appaltante li inviterà a provvedere in un termine congruo rispetto all’avvio dell’attività di verifica. Si rileva che, pur non rappresentando la registrazione al sistema una condizione di partecipazione, tuttavia essa costituisce, per espressa previsione del legislatore, la modalità esclusiva di verifica dei requisiti. A fronte della mancata registrazione di un operatore economico sottoposto a verifica, la stazione appaltante pertanto non sarà in condizione di appurare la veridicità delle dichiarazioni presentate. Per quanto sopra esposto, nel caso di mancata regolarizzazione, se il concorrente dovesse risultare aggiudicatario, l’aggiudicazione sarà comunque revocata stante l’impossibilità di procedere alla verifica dei requisiti.
Domanda.
"Premesso che nel disciplinare di gara, alle pagine 15 e 16 (Busta C Offerta economica e Tempo), punti C.1a) e C.1C9 è prevista l'applicazione di due diversi ribassi, uno per la parte relativa all'esecuzione dei lavori e l'altro relativo all'esecuzione della progettazione, si chiede: come mai non è previsto alcun punteggio da assegnare al ribasso sulla progettazione?" 
Risposta.
L’art. 53 comma 4 del D.Lgs. 163/06 ultima alinea prevede che “L'offerta relativa al prezzo indica distintamente il corrispettivo richiesto per la progettazione definitiva, per la progettazione esecutiva e per l'esecuzione dei lavori.” L’amministrazione trattandosi di prezzo a corpo non ha ritenuto necessario attribuire punteggi separati alla progettazione ed alla costruzione.
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